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(menù) e l’anima (panorama) desiderano. 

Panorama sulle montagne della Svizzera centrale

L’itinerario ufficiale si snoda a sinistra partendo dal Müs-

liegg attraverso le piste. La vista è più bella se si evita il 

viavai sciistico risalendo sul lato destro della pista che cos-

teggia il bosco verso il Brünnelistock (si consiglia di evitare 

la stazione dove ci si sgancia). Sotto si vede l’Ibergeregg e 

all’orizzonte si possono ammirare più vette di quante se 

ne siano imparate a scuola. La cresta lunga con l’Halbegg 

e il Furggelenstock si staglia meravigliosamente dinanzi 

a noi, sulla sinistra. Il sentiero segnalato è costeggiato da 

abeti e attraversa prati lungo la cresta fino ad Halbegg, poi 

fino al Furggelenstock con la sua croce sulla vetta. Non ci si 

stanca mai di guardare il magnifico panorama sulle mon-

tagne della Svizzera centrale durante la pausa pranzo.

Attraverso il territorio del gallo cedrone

Proseguiamo la nostra passeggiata dal Furggelenstock 

scendendo verso la baita Furggelenhütte (aperta sabato e 

domenica). Il percorso scende verso Brunni passando per 

una meravigliosa zona variegata e riccamente strutturata 

in cui vive una popolazione di galli cedroni – una specie 

UN’ESCURSIONE CON LE CIASPOLE SU UNA FACILE 
CRESTA CON UN MAGNIFICO PANORAMA SULLE 
MONTAGNE, TANTE LOCANDE LUNGO IL PERCORSO, 
IMMERSE NEL REGNO DEL GALLO CEDRONE.  

Prima di tutto, l’essenziale: in svizzero tedesco, «Mythen» 

si pronuncia «Miten». Quindi non «Müthen», come è 

invece solita volere la pronuncia tedesca della «y». E ne-

anche con la «ie», come «Myethen». In questo modo, non 

sarete di certo ancora uno «Schwyzer», ma lascerete si-

curamente un’impressione molto più simpatica di quanto 

abbia fatto io, quando un uomo del posto, dalla folta barba, 

ha corretto la mia pronuncia alla croce della vetta. 

L’imbarazzo della scelta

Ci allacciamo le ciaspole al Brunni alla stazione a valle 

della funivia che porta all’Holzegg. È ovvio che lo si può 

raggiungere con la funivia, ma la piccola pausa con caffè 

e croissant alle nocciole sembra più meritata una volta 

percorsa una piccola salita a piedi. Inoltre, non ci si può 

far sfuggire la passeggiata con le ciaspole al cospetto del 

Grosser Mythen e del Kleiner Mythen. Sul percorso si 

incontrano quattro ristoranti in cui concedersi una pausa 

con caffè e croissant. A chi vuol concedersi un pranzo 

all’osteria e non vuol portarsi dietro il picnic suggeriamo 

la «Rotenflue». Qui troverà di certo tutto quel che il corpo 
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FURGGELENSTOCK, SZ

BRUNNI – HOLZEGG – ROTENFLUE – BRÜNNLISTOCK – FURGGELENSTOCK

PARTENZA  Brunni SZ

ARRIVO   Brunni SZ

VIAGGIO DI ANDATA   Con i mezzi pubblici o auto privata

VIAGGIO DI RITORNO   Con i mezzi pubblici o auto privata

PERCORSO   Brunni, 1097 m – Holzegg, 1405 m – Rotenflue, 
1727 m – Brünnelistock, 1598 m – Furggelenstock, 1655 m – 
Brunni, 1097 m

CARATTERISTICA ESCURSIONEON LE CIASPOLE SU 
UNA CRESTA FACILE, RICCA DI VISTE MAGNIFICHE

EQUIPAGGIAMENTO   Aquipaggiamento di ciaspole e di 
sicurezza (ARVA, pala, sonda) 

DIFFICOLTÀ   WT 2, SEGNATO IN PARTE CON LE ASTE

DURATA  circa 4 ore e mezzo, senza soste e pause

DISTANZA   12 chilometri 

DISLIVELLO   Salita 820 metri di dislivello e discesa 820 
metri di dislivello

CARTE ESCURSIONISTICHE   1:25’000: 1152 Ibergeregg

POSSIBILITÀ DI RISTORO    
Locanda Gasthaus Brunni

Locanda di montagna Berggasthaus Holzegg

Locanda di montagna Berggasthaus Rotenflue

Trattoria alpina Alpwirtschaft Zwäcken

Baita Furggelenhütte

CONSIGLIO PER LA FAMIGLIE   da Brunni a Holzegg con 
le ciaspole e ritorno a piedi o in funivia

iscritta nella lista rossa degli animali fortemente minaccia-

ti. Rispettiamo quindi il loro habitat e seguiamo il percorso 

segnalato. Anche questo offre paesaggi mozzafiato.

Al ristorante Brunni, è possibile attendere l’autopostale e 

contemplare ancora una volta entrambi i Mythen. Mentre 

si ordina qualcosa, lasciatevi scappare frasi come «Quanto 

sono belli questi Miten!».
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Guide escursionistiche Mammut Alpine School


